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I PROTAGONISTI DELLA VITA DI UNA SOCIETA’: COMPITI E ADEMPIMENTI 
 
Scheda a cura di Claudio Venturi 
 
 
 
 

 

P R O T A G O N I S T I 
 
 
 
 
 

Eventi e 
adempimenti 

 
 

Notaio 

 
• Consiglio di 

amministrazione 
(CdA) 

• Consiglio di 
gestione (CdG).  

 

 
• Consiglio di 

sorveglianza 
(CdS) 

• Comitato di 
controllo sulla 
gestione (CCG) 

• Sindaci (CS) 
• Revisore  
• Società di 

revisione (SdR) 

 
• Assemblea 

Ordinaria (AO) 
e straordinaria 
(ASt) 

• Assemblee 
    speciali (ASp) 
• Assemblea degli 

obbligazionisti 
(AdO) 

• Assemblee 
separate (AS) 

 

 
 

•Azionisti 
•Soci 
•Obbligazionisti 
•Creditori 
 
 

 
 

Altri soggetti 
(liquidatori, 

esperti, curatori, 
commissari, 
autorità di 

vigilanza, ecc.) 

 
 

Ufficio del 
Registro delle 

imprese 

 
Costituzione di 
SPA per 
contratto e 
iscrizione nel 
Registro delle 
imprese 

 
• Stipula dell’atto 

costitutivo e dello 
statuto per atto 
pubblico; 

• Deposito per 
l’iscrizione presso il 
Registro delle imprese, 
entro 20 giorni  

   (art. 2330, c. 1) 
 

 
Gli amministratori 
devono: 
• Richiedere le 

particolari 
autorizzazioni 
richieste per 
l’esercizio 
dell’attività; 

• Versare almeno il 
25% dei conferimenti 
in denaro (art. 2342, c. 
2); 

• Provvedere al 
deposito dell’Atto C. e 

 
Il CdS  

a) vigila 
sull’osservanza della 
legge e dello statuto, 
esercita il controllo 
contabile (artt. 2403; 
2409-bis); 

b)  deve riunirsi almeno 
ogni 90 giorni (art. 
2404, c. 1) 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
Gli azionisti o i soci 
sono tenuti a 
sottoscrivere per intero 
il capitale sociale (art. 
2329). 

 
 
 
 
 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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dello Statuto presso il 
R.I. qualora il notaio 
non vi abbia 
provveduto (art. 2330, 
c. 2); 

• Richiedere l’iscrizione 
della propria nomina 
nel R.I. (art. 2383, c. 
4); 

• Richiedere l’iscrizione 
degli eventuali 
componenti il 
Collegio sindacale nel 
R.I. (art. 2400, c. 3). 

 
 

 
Costituzione di 
SPA per atto 
unilaterale e 
iscrizione nel 
Registro delle 
imprese 

 
• Stipula dell’atto 

costitutivo e dello 
statuto per atto 
pubblico; 

• Deposito per 
l’iscrizione presso il 
Registro delle imprese, 
entro 20 giorni  

     (art. 2330, c. 1) 

 
Gli amministratori 
devono: 
• Richiedere le 

particolari 
autorizzazioni 
richieste per 
l’esercizio 
dell’attività; 

• Versare per intero il 
capitale sociale (art. 
2342, c. 2); 

• Provvedere al 
deposito dell’atto 
costitutivo e dello 
Statuto presso il R.I. 
qualora il notaio non 
vi abbia provveduto; 

• Richiedere l’iscrizione 
della nomina, entro 30 
gg dalla nomina; 

• Richiedere l’iscrizione 
degli eventuali 
componenti il 
Collegio sindacale nel 
R.I. (art. 2400, c. 3). 

 
 

   
L’unico azionista o 
l’unico socio è tenuto 
a sottoscrivere per 
intero il capitale 
sociale (art. 2329) 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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Costituzione di 
SRL per 
contratto e 
iscrizione nel 
Registro delle 
imprese 
 
 

 
• Stipula dell’atto 

costitutivo e dello 
statuto con contratto, 
per atto pubblico (art. 
2463, c. 1); 

• Deposito per 
l’iscrizione presso il 
Registro delle imprese, 
entro 20 giorni  

     (art. 2330, c. 1) 

 
Alla sottoscrizione 
dell'atto costitutivo deve 
essere versato presso una 
banca almeno il 
venticinque per cento dei 
conferimenti in danaro e 
l'intero soprapprezzo.  
Il versamento può essere 
sostituito dalla stipula, 
per un importo almeno 
corrispondente, di una 
polizza di assicurazione 
o di una fideiussione 
bancaria con le 
caratteristiche 
determinate con decreto 
del Presidente del 
Consiglio dei Ministri; in 
tal caso il socio può in 
ogni momento sostituire 
la polizza o la 
fideiussione con il 
versamento del 
corrispondente importo 
in danaro (art. 2364, c. 
4). 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
Costituzione di 
SRL per atto 
unilaterale e 
iscrizione nel 
Registro delle 
imprese 
 
 

 
• Stipula dell’atto 

costitutivo e dello 
statuto con atto 
unilaterale, per atto 
pubblico (art. 2463, c. 
1); 

• Deposito per 
l’iscrizione presso il 
Registro delle imprese, 
entro 20 giorni  

     (art. 2330, c. 1) 

 
Alla sottoscrizione 
dell'atto costitutivo deve 
essere versato presso una 
banca l'intero 
soprapprezzo o, nel caso 
di costituzione con atto 
unilaterale, il loro intero 
ammontare.  
Il versamento può essere 
sostituito dalla stipula, 
per un importo almeno 
corrispondente, di una 
polizza di assicurazione 
o di una fideiussione 
bancaria con le 
caratteristiche 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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determinate con decreto 
del Presidente del 
Consiglio dei Ministri; in 
tal caso il socio può in 
ogni momento sostituire 
la polizza o la 
fideiussione con il 
versamento del 
corrispondente importo 
in danaro (art. 2364, c. 
4). 
 
 

 
Conferimenti  
di beni in 
natura e di 
crediti in una 
SPA 
 

  
Gli amministratori, nel 
termine di 180 gg 
dall’iscrizione, devono 
controllare le valutazioni 
contenute nella relazione 
(art. 2343, c. 3). 
 

    
Redazione di una 
relazione giurata da 
parte di un espero 
designato dal 
Tribunale. 
La relazione deve 
essere allegata all’atto 
costitutivo (art. 2343, 
c. 1). 
 
 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
Conferimenti di 
beni in natura e 
di crediti in una 
SRL 
 
 

     
Per i conferimenti di 
beni in natura e di 
crediti si osservano le 
disposizioni degli 
articoli 2254 e 2255. 
Le quote 
corrispondenti a tali 
conferimenti devono 
essere integralmente 
liberate al momento 
della sottoscrizione 
(art. 2464, c. 5). 
 
Il conferimento può 
anche avvenire 
mediante la 
prestazione di una 
polizza di 
assicurazione o di una 
fideiussione bancaria 

 
Chi conferisce beni in 
natura o crediti deve 
presentare la relazione 
giurata di un esperto o 
di una società di 
revisione iscritti nel 
registro dei revisori 
contabili o di una 
società di revisione 
iscritta nell'apposito 
registro albo.  
La relazione, che deve 
contenere la 
descrizione dei beni o 
crediti conferiti, 
l'indicazione dei criteri 
di valutazione adottati 
e l'attestazione che il 
loro valore è almeno 
pari a quello ad essi 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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con cui vengono 
garantiti, per l'intero 
valore ad essi 
assegnato, gli obblighi 
assunti dal socio 
aventi per oggetto la 
prestazione d'opera o 
di servizi a favore 
della società. In tal 
caso, se l'atto 
costitutivo lo prevede, 
la polizza o la 
fideiussione possono 
essere sostituite dal 
socio con il 
versamento a titolo di 
cauzione del 
corrispondente 
importo in danaro 
presso la società. 
Se viene meno la 
pluralità dei soci, i 
versamenti ancora 
dovuti devono essere 
effettuati nei novanta 
giorni (art. 2464, c. 6 e 
7). 
 
 

attribuito ai fini della 
determinazione del 
capitale sociale e 
dell'eventuale 
soprapprezzo, deve 
essere allegata all'atto 
costitutivo (art. 2465, 
c. 1). 
 
 

 
Costituzione di 
società 
cooperativa 
 
 

 
Alle società cooperative, 
per quanto non previsto 
dal presente titolo, si 
applicano in quanto 
compatibili le 
disposizioni sulla società 
per azioni. 
L'atto costitutivo può 
prevedere che trovino 
applicazione, in quanto 
compatibili, le norme 
sulla società a 
responsabilità limitata 
nelle cooperative con un 
numero di soci 
cooperatori inferiore a 

 
Le società cooperative a 
mutualità prevalente 
devono indicare negli atti 
e nella corrispondenza il 
numero di iscrizione 
presso l'albo delle 
cooperative a mutualità 
prevalente (art. 2515, c. 
3). 
 
Gli amministratori 
devono: 
• Richiedere l’iscrizione 

della propria nomina 
nel R.I. (art. 2383, c. 
4); 

   
Per costituire una 
società cooperativa è 
necessario che i soci 
siano almeno nove.  
2. Può essere costituita 
una società 
cooperativa da almeno 
tre soci quando i 
medesimi sono 
persone fisiche e la 
società adotta le 
norme della società a 
responsabilità limitata 
(art. 2522, c. 1 e 2). 
 
Se successivamente 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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venti ovvero con un 
attivo dello stato 
patrimoniale non 
superiore ad un milione 
di euro (art. 2519). 
 
La società deve 
costituirsi per atto 
pubblico (art. 2521, c. 1). 
 
Il notaio che ha ricevuto 
l'atto costitutivo deve 
depositarlo entro 20 
giorni presso l'ufficio del 
Registro delle imprese 
nella cui circoscrizione è 
stabilita la sede sociale, a 
norma dell'articolo 2330 
(art. 2523, c. 1). 
 
 

• Richiedere l’iscrizione 
degli eventuali 
componenti il collegio 
sindacale nel R.I. (art. 
2400, c. 3). 

 
 

alla costituzione il 
numero dei soci 
diviene inferiore a 
quello stabilito nei 
precedenti commi, 
esso deve essere 
integrato nel termine 
massimo di un anno, 
trascorso il quale la 
società si scioglie e 
deve essere posta in 
liquidazione. 
La legge determina il 
numero minimo di 
soci necessario per la 
costituzione di 
particolari categorie di 
cooperative (art. 2522, 
c. 3 e 4). 
 
 

 
Patti 
parasociali 
 
 
 
 

  
 
 
 

  
Nelle società che fanno 
ricorso al mercato del 
capitale di rischio i patti 
parasociali devono essere 
comunicati alla società e 
dichiarati in apertura di 
ogni assemblea. La 
dichiarazione deve essere 
trascritta nel verbale e 
questo deve essere 
depositato presso 
l'ufficio del registro delle 
imprese (art. 2341-ter, c. 
1). 
 
 

   
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
Nullità della 
società 
 
 

  
Gli amministratori 
devono richiedere 
l’iscrizione nel R.I. del 
dispositivo della sentenza 
(art. 2332, c. 6) 
 
 

    
I liquidatori devono 
richiedere l’iscrizione 
nel R.I. del dispositivo 
della sentenza (art. 
2332, c. 6) 
 
 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
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archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 
Assemblee - 
Convocazione  
 
 
 

  
Gli amministratori o il 
CdG devono convocare, 
senza ritardo, 
l’assemblea (artt. 2366, 
c. 1 e 2367) 

 
I sindaci  o il CdS o il 
CpCG possono 
convocare l’assemblea 
ed eseguire le prescritte 
pubblicazioni, in caso di 
omissione o di 
ingiustificato ritardo da 
parte degli 
amministratori (artt. 
2367, c. 2; 2406, c. 1). 
 
 

    

 
Assemblee – 
Partecipazione 
– Diritto di voto 
 
 
 

 
Il verbale 
dell’assemblea, se 
redatto da un notaio, non 
è necessaria l’assistenza 
del segretario (art. 2371, 
c. 3) 
 
 

  
I sindaci devono 
assistere alle adunanze 
del CdA, alle assemblee 
e alle riunioni del 
Comitato esecutivo (art. 
2405, c. 1). 
 

 
Alle assemblee speciali 
si applicano le 
disposizioni relative alle 
assemblee straordinarie 
(art. 2376). 

 
Gli azionisti cui spetta 
il diritto di voto 
possono intervenire in 
assemblea (art. 2370). 
 
I soci possono farsi 
rappresentare in 
assemblea. La 
rappresentanza deve 
essere conferita per 
iscritto (art. 2372, c. 
1). 
 
I soci possono 
impugnare le 
deliberazioni delle 
assemblee (artt. 2377 e 
2378). 
 
 

  

 
Assemblee nelle 
COOP  
- Diritto di voto 
- Rappresentanza 
 

     
Nelle assemblee hanno 
diritto di voto coloro 
che risultano iscritti da 
almeno tre mesi nel 
libro dei soci. 
Ciascun socio 
cooperatore ha un 
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 voto, qualunque sia il 
valore della quota o il 
numero delle azioni 
possedute. L'atto 
costitutivo determina i 
limiti al diritto di voto 
degli strumenti 
finanziari offerti in 
sottoscrizione ai soci 
cooperatori (art. 2538, 
c. 1 e 2). 
 
Nelle cooperative 
disciplinate dalle 
norme sulla società 
per azioni ciascun 
socio può 
rappresentare sino ad 
un massimo di dieci 
soci (art. 2539, c. 1). 
 
 

 
Assemblee 
separate nelle 
COOP 
 
 

    
L'atto costitutivo delle 
società cooperative può 
prevedere lo svolgimento 
di assemblee separate, 
anche rispetto a 
specifiche materie 
ovvero in presenza di 
particolari categorie di 
soci. 
Lo svolgimento di 
assemblee separate deve 
essere previsto quando la 
società cooperativa ha 
più di tremila soci e 
svolge la propria attività 
in più province ovvero se 
ha più di cinquecento 
soci e si realizzano più 
gestioni mutualistiche 
(art. 2540, c. 1 e 2 ). 
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Amministratori  
- Nomina 
 
 
 

  
Gli amministratori, entro 
30 gg  dalla notizia della 
nomina, devono 
chiederne l’iscrizione nel 
R.I. (art. 2383, c. 4). 

  
Nelle società prive di 
CdS l’assemblea 
ordinaria nomina e 
revoca gli amministratori 
(art. 2364). 
 
Nelle società con CdS 
l’assemblea ordinaria 
nomina e revoca i 
consiglieri di 
sorveglianza (art. 2364-
bis) 
 
 

 
Nelle SRL, la nomina 
degli amministratori è 
riservata alla 
competenza dei soci 
(art. 2479, comma 2). 

 
In caso di irregolare 
funzionamento delle 
società cooperative, 
l'autorità governativa 
può revocare gli 
amministratori e i 
sindaci, e affidare la 
gestione della società 
ad un commissario, 
determinando i poteri 
e la durata. 
Ove l'importanza della 
società cooperativa lo 
richieda, l'autorità di 
vigilanza può 
nominare un vice 
commissario che 
collabora con il 
commissario e lo 
sostituisce in caso di 
impedimento. 
Al commissario 
possono essere 
conferiti per 
determinati atti anche i 
poteri dell'assemblea, 
ma le relative 
deliberazioni non sono 
valide senza 
l'approvazione 
dell'autorità 
governativa. (art. 
2545-sexiesdecie, c. 1 
e 2). 
 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
Consiglio di 
amm.ne – 
Riunioni 
 
 

   
I sindaci devono 
assistere alle adunanze 
del CdA, alle assemblee 
e alle riunioni del 
Comitato esecutivo (art. 
2405, c. 1) 

 
Il presidente convoca il 
CdA, ne fissa l’ordine 
del giorno, ne coordina i 
lavori, informa i 
consiglieri sulle materie 
all’ordine del giorno (art. 
2381, c. 1; 2388). 
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Consiglio di 
amm.ne 
(Sistema 
classico) – 
Nomina 
 
 

  
Gli amministratori 
devono chiedere 
l’iscrizione della propria 
nomina nel R.I., entro 30 
gg (artt. 2381;  2383, c. 
4) 

  
Nomina da parte 
dell’A.O. (art. 2364-bis) 

   
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Consiglio di 
amm.ne 
(Sistema 
monistico) –  
Nomina 
 
 
 

  
Il CdA nomina il 
Comitato per il controllo 
sulla gestione (art. 2409-
octiesdecies, c. 1). 
 
Gli amministratori 
devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
nel R.I., entro 30 gg (artt. 
2381;  2383, c. 4). 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Consiglio di 
amm.ne – 
COOP – 
Nomina 
 
 

  
La nomina degli 
amministratori spetta 
all'assemblea fatta 
eccezione per i primi 
amministratori che sono 
nominati nell'atto 
costitutivo e salvo 
quanto disposto 
nell'ultimo comma del 
presente articolo. 
La maggioranza degli 
amministratori è scelta 
tra i soci cooperatori 
ovvero tra le persone 
indicate dai soci 
cooperatori persone 
giuridiche (art. 2542, c. 1 
e 2 ). 
 
Gli amministratori 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
nel R.I., entro 30 gg (artt. 
2381;  2383, c. 4). 
 

 
 
 
 

 
Sistemi di 
amm.ne nelle 
COOP 
 

  
Indipendentemente dal 
sistema di 
amministrazione adottato 
non possono essere 
delegati dagli 
amministratori, oltre le 
materie previste 
dall'articolo 2381, i 
poteri in materia di 
ammissione, di recesso e 
di esclusione dei soci e le 
decisioni che incidono 
sui rapporti mutualistici 
con i soci. 
Se la cooperativa ha 
adottato il sistema di 
amministrazione 
dualistico, i possessori di 
strumenti finanziari non 
possono eleggere più di 
un terzo dei componenti 
del consiglio di 
sorveglianza e più di un 
terzo dei componenti del 
consiglio di gestione. I 
componenti del consiglio 
di sorveglianza eletti dai 
soci cooperatori devono 
essere scelti tra i soci 
cooperatori ovvero tra le 
persone indicate dai soci 
cooperatori persone 
giuridiche. 
Se la cooperativa ha 
adottato il sistema di 
amministrazione 
monistico agli 
amministratori eletti dai 
possessori di strumenti 
finanziari, in misura 
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comunque non superiore 
ad un terzo, non possono 
essere attribuite deleghe 
operative né gli stessi 
possono fare parte del 
comitato esecutivo (art. 
2544). 
 

 
Amministratori 
delegati – 
Nomina 
 
 

  
Gli amm.ri delegati 
devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
nel R.I., entro 30 gg (artt. 
2381; 2383, c. 4) 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Comitato 
esecutivo – 
Nomina 
 
 

  
I componenti del 
comitato esecutivo 
devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
nel R.I., entro 30 gg (artt. 
2381; 2383, c. 4) 
 
 

 
I sindaci devono 
assistere alle adunanze 
del CdA, alle assemblee 
e alle riunioni del 
Comitato esecutivo (art. 
2405, c. 1). 

    
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Comitato 
esecutivo – 
Riunioni 
 
 
 
 

   
I sindaci possono 
convocare l’assemblea 
ed eseguire le prescritte 
pubblicazioni, in caso di 
omissione o di 
ingiustificato ritardo da 
parte degli 
amministratori (art. 
2406, c. 1). 
 

    

 
Amministratori 

  
L’amministratore che 
rinuncia all’ufficio deve 

 
I sindaci devono 
iscrivere la cessazione 

    
• Verifica la regolarità 



La riforma del diritto societario _ 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
Tuttocamere – I protagonisti della vita di una società – Compiti e adempimenti –  Agosto  2003 – Pag. 13/37 

- Cessazione darne comunicazione 
scritta al CdA e al 
presidente del collegio 
sindacale (art. 2385, c. 
1). 
 
 

degli amministratori nel 
R.I., entro 30 gg (art. 
2385, c. 3). 
 
 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 
Consiglio di  
gestione  
(Sistema 
dualistico) –  
Nomina 
 

  
I componenti del CdG 
devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
nel R.I., entro 30 gg (artt. 
2381; 2383, c. 4; 2409-
novies) e non possono 
essere nominati 
componenti del consiglio 
di sorveglianza (art. 
2409-novies, c. 4). 
 
 

  
Nomina da parte del 
Consiglio di sorveglianza 
(art. 2409-novies) 

 
I soci o il consiglio di 
sorveglianza possono 
proporre l’azione di 
responsabilità contro i 
componenti del 
consiglio di gestione 
(art. 2409-decies, c. 
1). 
 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Consiglio di 
gestione – 
Sostituzione 
membri 
 
 

  
I nuovi componenti del 
CdG devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
nel R.I., entro 30 gg (artt. 
2381; 2383, c. 4; 2386). 
 

 
Se nel corso 
dell’esercizio vengono a 
mancare uno o più 
componenti del consiglio 
di gestione, il consiglio 
di sorveglianza provvede 
senza indugio alla loro 
sostituzione (art. 2409-
novies, c. 6). 
 
 

    
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 
Consiglio di 
sorveglianza 
(Sistema 
dualistico) – 
Nomina 
 
 

  
Almeno uno dei 
componenti il CdS deve 
essere scelto tra gli 
iscritti nel Registro dei 
revisori contabili (art. 
2409-duodecies, c. 4). 
 
I componenti del CdS 
devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 

 
I componenti del CdS 
possono assistere alle 
adunanze del consiglio di 
gestione e devono 
partecipare alle 
assemblee (art. 2409-
terdecies, c. 4). 

 
Nelle società con CdS 
l’assemblea ordinaria 
nomina e revoca i 
consiglieri di 
sorveglianza (art. 2364-
bis). 
 
La nomina dei 
componenti il CdS spetta 
all’assemblea (art. 2409-

   
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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nel R.I., entro 30 gg (artt. 
2381; 2383, c. 4). 
 
 

duodecies, c. 8).. 
 
 

 
 

 
Consiglio di 
sorveglianza – 
Sostituzione 
membri 
 
 

  
 

 
I nuovi componenti del 
CdS devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
nel R.I., entro 30 gg (artt. 
2381; 2383, c. 4; 2386).. 

 
Se nel corso 
dell’esercizio vengono a 
mancare uno o più 
componenti del CdS, 
l’assemblea provvede, 
senza indugio, alla loro 
sostituzione (art. 2409-
duodecies, c. 7). 

   
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• - Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 
Sindaci – 
Nomina 
 
 

  
Gli amministratori 
devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
dei sindaci nel R.I., entro 
30 gg (art. 2400, c. 3). 
 
 

  
Nelle società prive di 
CdS l’assemblea 
ordinaria nomina i 
sindaci e il presidente del 
collegio sindacale (art. 
2364). 
 
I sindaci sono nominati 
per la prima volta 
nell’atto costitutivo e 
successivamente 
dall’assemblea dei soci 
(art. 2400, c. 1). 
 
 

 
Nelle SRL, la nomina 
dei sindaci e del 
presidente del collegio 
sindacale o del 
revisore è riservata 
alla competenza dei 
soci (artt. 2477 e 2479, 
comma 2). 

  
• Verifica la 

regolarità formale 
della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla 
loro archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 

 
Organo di 
controllo nelle 
società 
cooperative- 
Nomina 

  
Gli amministratori 
devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
dei sindaci nel R.I., entro 
30 gg (art. 2400, c. 3). 

 
La nomina del collegio 
sindacale è obbligatoria 
nei casi previsti dal 
secondo e terzo comma 
dell’articolo 2477, 
nonché quando la società 
emette strumenti 
finanziari non 
partecipativi (art. 2543, 
c. 1). 
 
 

    
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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Sindaci – 
Sostituzione 
 
 
 

  
Devono chiedere 
l’iscrizione della nomina 
dei nuovi sindaci nel 
R.I., entro 30 gg (art. 
2400, c. 3; 2401). 
 
 

  
L’assemblea dei soci 
deve nominare i sindaci 
mancanti (art. 2401) 

   
• Verifica la 

regolarità formale 
della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla 
loro archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 
 
Revisore – 
Società di 
revisione - 
Nomina 
 
 

   
Il controllo contabile 
sulla società è esercitato 
da un revisore contabile 
o da una società di 
revisione iscritti nel 
registro istituito presso il 
Ministero della giustizia. 
Nelle società che fanno 
ricorso al mercato del 
capitale di rischio il 
controllo contabile è 
esercitato da una società 
di revisione iscritta nel 
registro dei revisori 
contabili (art. 2409-bis, 
commi 1 e 2). 
 
Il revisore o la società di 
revisione devono 
esercitare il controllo 
contabile (art. 2409-bis). 
 

 
Nelle società prive di 
CdS l’assemblea 
ordinaria nomina il 
soggetto al quale è 
demandato il controllo 
contabile (art. 2364). 
 
l'incarico del controllo 
contabile è conferito 
dall'assemblea, sentito il 
collegio sindacale, la 
quale determina il 
corrispettivo spettante al 
revisore o alla società di 
revisione per l'intera 
durata dell'incarico (art. 
2409-quater, c. 1). 

 
Nelle SRL, la nomina 
dei sindaci e del 
presidente del collegio 
sindacale o del 
revisore è riservata 
alla competenza dei 
soci (artt. 2477 e 2479, 
comma 2). 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Comitato per il 
controllo sulla 
gestione 
(Sistema 
monistico) – 
Nomina 

  
La nomina del comitato 
spetta al CdA (2409-
octiesdecies) 
 

 
I componenti del CpCG 
devono chiedere 
l’iscrizione della propria 
nomina, nel R.I. entro 30 
gg (artt. 2381; 2383, c. 4; 
2386).. 

    
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
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 581/1995). 
 

 
Revisore – 
Società di 
revisione –  
Cessazione 
 
 

   
L'incarico del controllo 
contabile è conferito 
dall'assemblea, sentito il 
collegio sindacale, la 
quale determina il 
corrispettivo spettante al 
revisore o alla società di 
revisione per l'intera 
durata dell'incarico. 
L'incarico ha la durata di 
tre esercizi, con scadenza 
alla data dell'assemblea 
convocata per 
l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo 
esercizio dell'incarico. 
L'incarico può essere 
revocato solo per giusta 
causa, sentito il parere 
del collegio sindacale. La 
deliberazione di revoca 
deve essere approvata 
con decreto dal tribunale, 
sentito l'interessato (art. 
2409-quater). 
 
 

    
• Verifica la 

regolarità formale 
della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
Amministratori 
– Cessazione 
 
 

   
Devono chiedere 
l’iscrizione nel R.I. della 
cessazione degli 
amministratori, entro 30 
gg. 
 
 

    
• Verifica la 

regolarità formale 
della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla 
loro archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 
 

   
Gli amm.ri devono 

     
• Verifica la 
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Sindaci – 
Cessazione 
 

chiedere l’iscrizione 
della cessazione nel R.I. 
dei sindaci, entro 30 gg. 
(art. 2400, c. 3). 
 
 

regolarità formale 
della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla 
loro archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 

 
Comitato per il 
controllo sulla 
gestione – 
Cessazione 
membri 
 
 

  
Gli amm.ri devono 
chiedere l’iscrizione 
della cessazione nel R.I. 
dei componenti il CpCG 
cessati dall’icarico, entro 
30 gg. (art. 2400, c. 3). 

     
 

• Verifica la regolarità 
formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla 
loro archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 

 
Modifiche 
statutarie 
 

 
• Stipula del verbale di 

A.S. per atto 
pubblico; 

• Deposito per 
l’iscrizione presso il 
Registro delle 
imprese, entro 30 gg. 
(art. 2436, c. 1) 

 
 

 
Gli amministratori o il 
CdG devono convocare 
l’assemblea mediante 
avviso da pubblicarsi 
sulla Gazzetta Ufficiale o 
in almeno un quotidiano 
(art. 2366, c. 1). 
 

  
L’assemblea 
straordinaria delibera 
sulle modifiche statutarie 
(art. 2365) 

 
Nelle SRL, le 
modificazioni dell’atto 
costitutivo sono 
deliberate 
dall’assemblea dei 
soci (artt. 2479, 
comma 2 e 2480).. 

  
• Verifica la 

regolarità formale 
della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (artt 
2330, c. 3; 2436, c. 
2 archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 
 
Adeguamento 
dello statuto a 
disposizioni 
normative 
 

 
• Stipula del verbale di 

A.S. per atto 
pubblico; 

• Deposito per 
l’iscrizione presso il 
Registro delle 
imprese, entro 30 gg. 

 
Lo statuto può attribuire 
alla competenza 
dell’organo amm.vo o 
del CdS o del CdG le 
deliberazioni concernenti 
l’adeguamento dello 
statuto a disposizioni 
normative (art. 2365, c. 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
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 (art. 2436, c. 1). 2). 
 
 
 

archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Sede secondaria 
– Istituzione o 
soppressione 
 
 
 

 
• Stipula del verbale di 

A.S. per atto 
pubblico; 

• Deposito per 
l’iscrizione presso il 
Registro delle 
imprese, entro 30 gg. 
(art. 2436, c. 1). 

 
Lo statuto può attribuire 
alla competenza 
dell’organo amm.vo o 
del CdS o del CdG le 
deliberazioni concernenti 
l’istituzione o la 
soppressione di sedi 
secondarie (art. 2365, c. 
2). 
 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995).. 

 
Sede sociale – 
Trasferimento 
nel territorio 
nazionale 
 
 

  
Lo statuto può attribuire 
alla competenza 
dell’organo amm.vo o 
del CdS o del CdG le 
deliberazioni concernenti 
il trasferimento della 
sede nel territorio 
nazionale (art. 2365, c. 
2). 
 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995).. 

 
Unico azionista 
 
 
 

 
 
 

 
Gli amm.ri devono 
depositare nel R.I. una 
dichiarazione contenente 
le generalità dell’unico 
socio (art. 2361, c. 1). 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 
Ricostituzione 

  
Quando si costituisce o 
ricostituisce la pluralità, 

      
• Verifica la regolarità 

formale della 
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della pluralità 
degli azionisti 
 
 
 

gli amministratori ne  
devono depositare 
apposita dichiarazione 
per l’iscrizione nel R.I. 
(art. 2362, c. 2). 
 
 

documentazione; 
• Procede 

all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Unico socio di 
Srl 
 
 

  
Quando l’intera 
partecipazione 
appartiene ad un unico 
socio, gli amm.ri devono 
depositare presso il R.I. 
una dichiarazione 
contenente le generalità 
dell’unico socio, entro 30 
gg dall’iscrizione nel 
libro soci  (art. 2470, c. 5 
e 8). 
 
 

   
 
 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Ricostituzione 
della pluralità 
dei soci 
 
 

  
Quando si costituisce o 
ricostituisce la pluralità 
dei soci, gli amm.ri ne 
devono depositare 
apposita dichiarazione 
per l’iscrizione nel R.I. , 
entro 30 gg. 
Dall’iscrizione nel libro 
soci (art. 2470, c. 6 e 8). 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Recesso nelle 
SpA 
 
 
 

     
I soci hanno che non 
hanno concorso alle 
deliberazioni di cui 
all’art. 2437, comma 
1, diritto di recesso 
(art. 2437). 
 

  

      
I soci possono 

  
• Verifica la regolarità 
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Recesso nelle 
Srl 
 
 

recedere dalla società 
secondo le modalità 
stabilite nell’atto 
costitutivo (art. 2473). 
 
 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 
Recesso nelle 
COOP 
 
 

     
Il socio cooperatore 
può recedere dalla 
società nei casi 
previsti dalla legge e 
dall’atto costitutivo. Il 
recesso non può essere 
parziale (art. 2532, c. 
1). 
 
 

  

 
Esclusione nelle 
Srl 
 
 

     
Il socio può essere 
escluso dalla società, 
per giusta causa nelle 
ipotesi specifiche 
stabilite nell’atto 
costitutivo (art. 2473-
bis). 
 
 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Esclusione nelle 
COOP 
 
 

  
L’esclusione deve essere 
deliberata dagli 
amministratori, o se 
l’atto costitutivo lo 
prevede, dall’assemblea 
(art. 2533, c. 2) 

   
Il socio che non 
esegue in tutto o in 
parte il pagamento 
delle quote o delle 
azioni sottoscritte può 
essere escluso dalla 
società (art. 2531). 
 
L’esclusione del socio 
può aver luogo anche 
per i casi previsti 
all’articolo 2533. 
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Quote di 
partecipazione 
– Trasferimento 
 
 

 
L’atto di trasferimento, 
con sottoscrizione 
autenticata,  deve essere 
depositato entro 30 gg, a 
cura del notaio 
autenticante, presso 
l’ufficio del R.I. (art. 
2470, c. 2). 
 
 

      
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Bilancio 
d’esercizio 
Redazione e 
deposito 
 
 
 

  
Gli amm.ri devono 
redigere il bilancio 
d’esercizio (ar. 2423, c. 
1) e comunicato al 
collegio sindacale, con la 
relazione, almeno 30 gg 
prima di quello fissato 
per l’assemblea che deve 
discuterlo (art. 2429, c. 
1). 
 
La redazione del 
progetto di bilancio 
spetta al consiglio di 
amm.ne. (art. 2475, c. 6). 
 
 

  
Nelle società prive di 
CdA l’assemblea 
ordinaria approva il 
bilancio d’esercizio (art. 
2364). 
 
Il CdS approva il 
bilancio d’esercizio (art. 
2409-terdecies, c. 1, lett. 
b). 

 
Sono riservate alla 
competenza dei soci 
l’approvazione del 
bilancio d’esercizio e 
la distribuzione degli 
utili (art. 2479, c. 1). 
 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede alla 
trascrizione nel R.I. 
(art. 2330, c. 3) e alla 
sua archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 

 
Bilancio 
consolidato – 
Redazione e 
deposito 
 
 

  
Gli amministratori 
devono redigere il 
bilancio da sottoporre 
all’esame dei sindaci e 
della società di revisione. 
 

  
Il CdS approva il 
bilancio consolidato (art. 
2409-terdecies, c. 1, lett. 
b). 

   
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede alla 
trascrizione nel R.I. 
(art. 2330, c. 3) e alla 
sua archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 
Nuove azioni – 
Emissione 

     
I soci hanno diritto di 
opzione sulle azioni di 
nuova emissione (art. 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
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2441) 
 
 

documentazione; 
• Procede 

all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 
Azioni di nuova 
emissione – 
Sottoscrizione 
 

  
Nei 30 gg. Dall’avvenuta 
sottoscrizione delle 
azioni di nuova 
emissione, gli amm.ri 
devono depositare nel 
R.I. l’attestazione che 
l’aumento del capitale è 
stato eseguito (art. 2444). 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 
Obbligazioni – 
Emissione 
 

 
• Redazione del verbale 

di A.S. 
• Deposito per 

l’iscrizione presso il 
R.I. (art. 2410) 

 
 
 

 
Deliberano sulla 
emissione dio 
obbligazioni (art.- 2410) 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 
Titoli a debito – 
Emissione 
 
 
 

  
Ai soci o agli 
amministratori può 
essere attribuita la 
competenza sulla 
emissione di titoli di 
debito (art. 2483). 
Gli amministratori 
devono richiedere 
l’iscrizione nel R.I. della 
decisione di emissione 
dei titoli (art. 2483, c. 3). 
 

   
Ai soci o agli 
amministratori può 
essere attribuita la 
competenza sulla 
emissione di titoli di 
debito (art. 2483). 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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Prestito 
obbligazionario 
- Modifica delle 
condizioni 

 
• Redazione del verbale 

di A.S. 
• Deposito per 

l’iscrizione presso il 
R.I. (art. 2415, c. 3) 

 
 

      
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
 

 

 
Rappresentante 
comune degli 
obbligazionisti 
– Nomina 

 
 
 
 
 
 
 

 
Il rappresentante comune 
deve richiedere 
l’iscrizione della propria 
nomina nel R.I. entro 30 
gg (art. 2417, c. 3) 

  
L’assemblea degli 
obbligazionisti nomina il 
rappresentante comune 
(art. 2415) 

   
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Obbligazioni 
convertibili – 
Emissione 

  
Hanno facoltà di 
emettere obbligazioni 
convertibili (art. 2420-
ter). 
 
Lo statuto può attribuire 
alla competenza 
dell’organo amm.vo o 
del CdS o del CdG 
l’emissione di un prestito 
obbligazionario 
convertibile (art. 2365, c. 
2). 

   
I soci hanno il diritto 
di opzione sulle 
obbligazioni 
convertibili in azioni 
(art. 2441). 
 
 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Capitale sociale 
– Aumento 

  
Nelle SRL, l’atto 
costitutivo può attribuire 
agli amm.ri la facoltà di 
aumentare il capitale 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 
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sociale (art. 2481). 
 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (artt. 
2330, c. 3; 2436, c. 2 
e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Capitale sociale 
– Riduzione 
 
 

 
• Redazione del 

verbale di A.S. 
• Deposito per 

l’iscrizione presso il 
R.I. 

 
Gli amm.ri devono 
pubblicare l’avviso di 
convocazione 
dell’assemblea nel quale 
si devono indicare le 
ragioni e le modalità 
della riduzione (art. 
2445, c. 2). 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (artt 
2330, c. 3; 2436, c. 
2° archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 
 

 
Capitale sociale 
– Riduzione per 
perdite 
 
 
 

 
• Redazione del 

verbale di A.S. 
• Deposito per 

l’iscrizione presso il 
R.I. 

 
Gli amm.ri o il consiglio 
di gestione devono, 
senza indugio, convocare 
l’assemblea (art. 2446, c. 
1) 

 
Il collegio sindacale o il 
comitato per il controllo 
sulla gestione devono 
presentare all’assemblea 
le proprie osservazioni 
(art. 2446, c. 1). 
 
 

    
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3; 2436, c. 
2° archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 
 

 
Capitale sociale 
– Riduzione al di 
sotto del limite 
legale 
 

 
• Redazione del 

verbale di A.S. 
• Deposito per 

l’iscrizione presso il 
R.I. 

 
Gli amm.ri o il consiglio 
di gestione devono, 
senza indugio, convocare 
l’assemblea (art. 2447). 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (artt 
2330, c. 3; 2436, c. 
2° archiviazione 
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ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 

 
 

 
Capitale sociale 
– Riduzione a 
seguito di 
recesso del socio 
 
 

 
• Redazione del 

verbale di A.S. 
• Deposito per 

l’iscrizione presso il 
R.I. 

 
Lo statuto può attribuire 
alla competenza 
dell’organo amm.vo o 
del CdS o del CdG le 
deliberazioni concernenti 
la riduzione del capitale 
in caso di recesso del 
socio (art. 2365, c. 2). 
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Trasformazione  
in società di 
capitali 
 
 
 
 

 
La trasformazione in 
società per azioni, in 
accomandita per azioni o 
a responsabilità limitata 
deve risultare da atto 
pubblico, contenente le 
indicazioni previste dalla 
legge per l’atto di 
costituz ione del tipo 
adottato (art. 2500, c. 1). 
 
L’atto di trasformazione 
è soggetto alla disciplina 
prevista per il tipo 
adottato ed alle forme di 
pubblicità relative, 
nonché alla pubblicità 
richiesta per la 
cessazione dell’ente che 
effettua la 
trasformazione. (art. 
2500, c. 2) 
 

 
Gli amministratori 
devono predisporre una 
relazione che illustri le 
motivazioni e gli effetti 
della trasformazione.  
Copia della relazione 
deve restare depositata 
presso la sede sociale 
durante i trenta giorni 
che precedono 
l’assemblea convocata 
per deliberare la 
trasformazione; i soci 
hanno diritto di 
prenderne visione e di 
ottenerne gratuitamente 
copia (art. 2500-sexies, 
c. 2). 

 
Salvo diversa 
disposizione dello 
statuto, la deliberazione 
di trasformazione di 
società di capitali in 
società di persone è 
adottata con le 
maggioranze previste per 
le modifiche dello 
statuto. E’ comunque 
richiesto il consenso dei 
soci che con la 
trasformazione 
assumono responsabilità 
illimitata (art. 2500-
sexies, c. 1). 

    
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (artt. 
2330, c. 3; 2336, c. 
2) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Trasformazione 
in società di 

 
 

    
Salvo diversa 
disposizione del 
contratto sociale, la 
trasformazione di 

 
Il capitale sociale 
risultante dalla 
trasformazione deve 
essere determinato 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 



La riforma del diritto societario _ 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
Tuttocamere – I protagonisti della vita di una società – Compiti e adempimenti –  Agosto  2003 – Pag. 26/37 

persone 
 
 

società di persone in 
società di capitali è 
decisa con il consenso 
della maggioranza dei 
soci determinata 
secondo la parte 
attribuita a ciascuno 
negli utili; in ogni caso 
al socio che non ha 
concorso alla 
decisione spetta il 
diritto di recesso (art. 
2500-ter). 
 

sulla base dei valori 
attuali degli elementi 
dell’attivo e del 
passivo e deve 
risultare da relazione 
di stima redatta da un 
esperto, nominato dal 
Tribunale, se trattasi di 
SpA, p da una 
relazione giurata di un 
esperto o di una 
società di revisione, 
iscritti negli appositi 
albi, se trattasi di Srl 
(art. 2500-ter, c. 2). 
 
 

all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
Trasformazione 
eterogenea da 
società di 
capitali 
 
 
 

  
Le società disciplinate 
nei Capi V, VI, VII del 
presente Titolo possono 
trasformarsi in consorzi, 
società consortili, società 
cooperative, comunioni 
di azienda, associazioni 
non riconosciute e 
fondazioni (art. 2500-
septies, c. 1). 
 

   
La deliberazione deve 
essere assunta con il 
voto favorevole dei 
due terzi degli aventi 
diritto, e comunque 
con il consenso dei 
soci che assumono 
responsabilità 
illimitata (art. 2500-
septies, c. 3). 
 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
Trasformazione 
eterogenea in 
società di 
capitali 
 
 
 

  
I consorzi, le società 
consortili, le comunioni 
d’azienda, le 
associazioni riconosciute 
e le fondazioni possono 
trasformarsi in una delle 
società disciplinate nei 
Capi V, VI e VII del 
presente Titolo (art. 
2500-octies, c. 1). 
 

   
La deliberazione di 
trasformazione deve 
essere assunta, nei 
consorzi, con il voto 
favorevole della 
maggioranza assoluta 
dei consorziati; nelle 
comunioni di aziende 
all’unanimità; nelle 
società consortili e 
nelle associazioni con 
la maggioranza 
richiesta dalla legge o 
dall’atto costitutivo 
per lo scioglimento 
anticipato (art. 2500-

 
La trasformazione di 
fondazioni in società 
di capitali è disposta 
dall’autorità 
governativa, su 
proposta dell’organo 
competente. Le azioni 
o quote sono assegnate 
secondo le 
disposizioni dell’atto 
di fondazione o, in 
mancanza, 
dell’articolo 31 (art. 
2500-octies, c. 4). 
 
 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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octies, c. 2). 
 

 
Trasformazione 
nelle COOP 
 
 
 

     
Le società cooperative 
diverse da quelle a 
mutualità prevalente 
possono deliberare, 
con il voto favorevole 
di almeno la metà dei 
soci della cooperativa, 
la trasformazione in 
una società del tipo 
previsto dal titolo V, 
capi II, III, IV, V, VI e 
VII, o in consorzio. 
Quando i soci sono 
meno di cinquanta, la 
deliberazione deve 
essere approvata con il 
voto favorevole dei 
due terzi di essi. 
Quando i soci sono più 
di diecimila, l 'atto 
costitutivo può 
prevedere che la 
trasformazione sia 
deliberata con il voto 
favorevole dei due 
terzi dei votanti se 
all'assemblea sono 
presenti, 
personalmente o per 
delega, almeno il venti 
per cento dei soci (art. 
2545-decies, c. 1 e 2). 
 
 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
 

 
Fusione - 
Progetto 
 
 
 
 

  
L'organo amministrativo 
delle società partecipanti 
alla fusione redige un 
progetto di fusione, dal 
quale devono in ogni 
caso risultare tutti gli 
elementi di cui all’art. 
2501-ter (art. 2501-ter, c. 

   
Il progetto di fusione 
con i bilanci, le 
relazioni e la 
situazione 
patrimoniale devono 
restare depositati in 
copia nella sede delle 
società partecipanti 

 
Uno o più esperti per 
ciascuna società 
devono redigere una 
relazione sulla 
congruità del rapporto 
di cambio delle azioni 
o delle quote (art. 
2501-sexies, c. 1). 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
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1). 
 
Il progetto di fusione è 
depositato per 
l'iscrizione nel R.I. del 
luogo ove hanno sede le 
società partecipanti alla 
fusione. 
Tra l'iscrizione del 
progetto e la data fissata 
per la decisione in ordine 
alla fusione devono 
intercorrere almeno 
trenta giorni, salvo che i 
soci rinuncino al termine 
con consenso unanime 
(art. 2501-ter. Cc. 3 e 4). 
 
L’organo amm.vo delle 
società partecipanti alla 
fusione devono redigere 
la situazione 
patrimoniale e 
predisporre una relazione 
che illustri e giustifichi il 
progetto di fusione (artt. 
2501 quater e 2501-
quinquies). 
 
 

alla fusione, durante i 
trenta giorni che 
precedono la decisione 
in ordine alla fusione, 
salvo che i soci 
rinuncino al termine 
con consenso 
unanime, e finché la 
fusione sia decisa. 
I soci hanno diritto di 
prendere visione di 
tutti i documenti e di 
ottenerne 
gratuitamente copia 
(art. 2501-septies). 
 

 
 

(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Fusione – 
Delibera 
 
 
 
 

 
La deliberazione di 
fusione delle società di 
capitali e società 
cooperative deve essere 
depositata per l'iscrizione 
nel R.I., insieme con i 
documenti indicati 
nell'articolo 2501-
septies, in applicazione 
dell’articolo 2436 (art. 
2502-bis, c. 1) 
 
La decisione di fusione 
delle società di persone 
deve essere depositata 

   
La fusione è decisa da 
ciascuna delle società 
che vi partecipano 
mediante approvazione 
del relativo progetto. Se 
l'atto costitutivo o lo 
statuto non dispongono 
diversamente, tale 
approvazione avviene, 
nelle società di persone, 
con il consenso della 
maggioranza dei soci 
determinata secondo la 
parte attribuita a 
ciascuno negli utili, salva 

 
La fusione può essere 
attuata solo dopo 
sessanta giorni 
dall'ultima delle 
iscrizioni previste, 
salvo che consti il 
consenso dei creditori 
delle società che vi 
partecipano (art. 
2503).  
 
I possessori di 
obbligazioni delle 
società partecipanti 
alla fusione possono 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (artt. 
2330, c. 3; 2436, c. 
2)) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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per l'iscrizione 
nell'ufficio del R.I., 
insieme con i documenti 
indicati nell'articolo 
2501-septies, in 
applicazione dell’articolo 
2436 se la società 
risultante dalla fusione o 
quella incorporante è una 
società di capitali o 
società cooperativa (art. 
2502-bis, c. 2). 
 

la facoltà di recesso per 
il socio che non abbia 
consentito alla fusione e, 
nelle società di capitali, 
secondo le norme 
previste per la 
modificazione dell'atto 
costitutivo o statuto (art. 
2502, c. 1). 

fare opposizione, 
salvo che la fusione 
sia approvata 
dall'assemblea degli 
obbligazionisti (art. 
2503-bis, c. 1). 
 
Ai possessori di 
obbligazioni 
convertibili deve 
essere data facoltà, 
mediante avviso da 
pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica 
italiana almeno 
novanta giorni prima 
della iscrizione del 
progetto di fusione, di 
esercitare il diritto di 
conversione nel 
termine di trenta 
giorni dalla 
pubblicazione 
dell'avviso (art. 2503-
bis, c. 2). 
 
 

 
Fusione –  
Atto 
 
 
 

 
La fusione deve risultare 
da atto pubblico. 
L'atto di fusione deve 
essere depositato per 
l'iscrizione, a cura del 
notaio o dei soggetti cui 
compete 
l'amministrazione della 
società risultante dalla 
fusione o di quella 
incorporante, entro trenta 
giorni, nell'ufficio del 
R.I. dei luoghi ove è 
posta la sede delle 
società partecipanti alla 
fusione, di quella che ne 
risulta o della società 

 
Lo statuto può attribuire 
alla competenza 
dell’organo amm.vo o 
del CdS o del CdG le 
deliberazioni concernenti 
la fusione nel caso di 
incorporazione di società  
interamente possedute o 
di società possedute al 
90% (art. 2365, c. 2). 

   
La fusione può essere 
attuata solo dopo 
sessanta giorni 
dall'ultima delle 
iscrizioni previste, 
salvo che consti il 
consenso dei creditori 
delle società che vi 
partecipano (art. 
2503).  
 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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incorporante. 
Il deposito relativo alla 
società risultante dalla 
fusione o di quella 
incorporante non può 
precedere quelli relativi 
alle altre società 
partecipanti alla fusione. 
(art. 2504). 
 

 
Scissione – 
Progetto 
 
 
 
 
 

  
L'organo amministrativo 
delle società partecipanti 
alla scissione redige un 
progetto dal quale 
devono risultare i dati 
indicati nel primo 
comma dell'articolo 
2501-ter ed inoltre 
l'esatta descrizione degli 
elementi patrimoniali da 
assegnare a ciascuna 
delle società beneficiarie 
e dell'eventuale 
conguaglio in danaro 
(art. 2506-bis, c. 1). 
 
Il progetto di scissione 
deve essere pubblicato a 
norma dell'ultimo 
(rectius: penultimo) 
comma dell'articolo 
2501-ter (art. 2506-bis, 
c. 5). 
 
L’organo amm.vo delle 
società partecipanti alla 
scissione devono 
redigere la situazione 
patrimoniale e 
predisporre una relazione 
che illustri e giustifichi il 
progetto di fusione (artt. 
2506-ter, c.1; 2501 
quater e 2501-
quinquies). 

   
Il progetto di scissione  
con i bilanci, le 
relazioni e la 
situazione 
patrimoniale devono 
restare depositati in 
copia nella sede delle 
società partecipanti 
alla fusione, durante i 
trenta giorni che 
precedono la decisione 
in ordine alla 
scissione, salvo che i 
soci rinuncino al 
termine con consenso 
unanime, e finché la 
scissione sia decisa. 
I soci hanno diritto di 
prendere visione di 
tutti i documenti e di 
ottenerne 
gratuitamente copia 
(artt. 2506-ter, c. 5; 
2501-septies). 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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Scissione – 
Delibera 
 
 
 
 

 
La deliberazione di 
scissione delle società di 
capitali e società 
cooperative deve essere 
depositata per l'iscrizione 
nel R.I., insieme con i 
documenti indicati 
nell'articolo 2501-
septies, in applicazione 
dell’articolo 2436 (artt. 
2506-ter, c. 5; 2502-bis, 
c. 1) 
 
La decisione di fusione 
delle società di persone 
deve essere depositata 
per l'iscrizione 
nell'ufficio del R.I., 
insieme con i documenti 
indicati nell'articolo 
2501-septies, in 
applicazione dell’articolo 
2436 se la società 
risultante dalla fusione o 
quella incorporante è una 
società di capitali o 
società cooperativa (artt. 
2506-ter, c. 5; 2502-bis, 
c. 2). 

    
La scissione può 
essere attuata solo 
dopo sessanta giorni 
dall'ultima delle 
iscrizioni previste, 
salvo che consti il 
consenso dei creditori 
delle società che vi 
partecipano (artt. 
2506-ter, c.5; 2503).  
 
I possessori di 
obbligazioni delle 
società partecipanti 
alla scissione possono 
fare opposizione, 
salvo che la scissione 
sia approvata 
dall'assemblea degli 
obbligazionisti (artt. 
2506-ter, c. 5; 2503-
bis, c. 1). 
 
Ai possessori di 
obbligazioni 
convertibili deve 
essere data facoltà, 
mediante avviso da 
pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica 
italiana almeno 
novanta giorni prima 
della iscrizione del 
progetto di scissione, 
di esercitare il diritto 
di conversione nel 
termine di trenta 
giorni dalla 
pubblicazione 
dell'avviso (artt. 2506-
ter, c. 5; 2503-bis, c. 
2). 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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Scissione –  
Atto 
 
 
 
 

 
La scissione deve 
risultare da atto pubblico. 
L'atto di scissione deve 
essere depositato per 
l'iscrizione, a cura del 
notaio o dei soggetti cui 
compete 
l'amministrazione della 
società risultante dalla 
fusione o di quella 
incorporante, entro trenta 
giorni, nell'ufficio del 
R.I. dei luoghi ove è 
posta la sede delle 
società partecipanti alla 
fusione, di quella che ne 
risulta o della società 
incorporante. 
Il deposito relativo alla 
società risultante dalla 
scissione o di quella 
incorporante non può 
precedere quelli relativi 
alle altre società 
partecipanti alla 
scissione. 
(artt. 2506-ter, c. 5; 
2504). 
 
 

    
La fusione può essere 
attuata solo dopo 
sessanta giorni 
dall'ultima delle 
iscrizioni previste, 
salvo che consti il 
consenso dei creditori 
delle società che vi 
partecipano (artt.2506-
ter, c. 5; 2503).  
 

  
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Società estere 
con sede 
secondaria nel 
territorio dello 
Stato 
 
 
 
 

  
Le società costituite 
all'estero, le quali 
stabiliscono nel territorio 
dello Stato una o più sedi 
secondarie con 
rappresentanza stabile, 
sono soggette, per 
ciascuna sede, alle 
disposizioni della legge 
italiana sulla pubblicità 
degli atti sociali. Esse 
devono inoltre 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degl i 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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pubblicare, secondo le 
medesime disposizioni, il 
cognome, il nome, la 
data e il luogo di nascita 
delle persone che le 
rappresentano 
stabilmente nel territorio 
dello Stato, con 
indicazione dei relativi 
poteri (art. 2507, c. 1). 
 
 

 
Società estere di 
tipo diverso da 
quelle nazionali 
 
 

  
Le società costituite 
all'estero, che sono di 
tipo diverso da quelli 
regolati in questo codice, 
sono soggette alle norme 
della società per azioni, 
per ciò che riguarda gli 
obblighi relativi 
all'iscrizione degli atti 
sociali nel registro delle 
imprese e la 
responsabilità degli 
amministratori (art.- 
2509).  
 
 

     
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 

 
Scioglimento e 
liquidazione  
 
 
 
 
 

 
• Redazione del 

verbale di A.S. 
• Deposito per 

l’iscrizione presso il 
R.I. 

 

 
Gli amm.ri devono, 
senza indugio, accertare 
il verificarsi di una causa 
di scioglimento e 
procedere agli 
adempimenti previsti 
(art. 2485). 
 
Gli amm,ri conservano il 
potere di gestire la 
società, ai soli fini della 
conservazione 
dell’integrità e del valore 
del patrimonio sociale 
(art. 2486, c. 1). 
 

  
Delibera sulla nomina, 
sulla sostituzione e sui 
poteri dei liquidatori (art. 
2365). 

  
I liquidatori devono 
chiedere l’iscrizione 
della propria nomina 
nel R.I. (art. 2487-bis). 
 
 
I liquidatori hanno il 
potere di compiere 
tutti gli atti utili per la 
liquidazione della 
società (art. 2489, c. 
1). 
 
 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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Scioglimento 
per atto 
dell’autorità di 
vigilanza – 
COOP 
 

      
L'autorità di vigilanza, 
con provvedimento da 
pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale e da 
iscriversi nel R.I., può 
sciogliere le società 
cooperative e gli enti 
mutualistici che non 
perseguono lo scopo 
mutualistico o non 
sono in condizione di 
raggiungere gli scopi 
per cui sono stati 
costituiti o che per due 
anni consecutivi non 
hanno depositato il 
bilancio di esercizio o 
non hanno compiuto 
atti di gestione. 
Se vi è luogo a 
liquidazione, con lo 
stesso provvedimento 
sono nominati uno o 
più commissari 
liquidatori (art. 2545-
septiesdecies). 
 
In caso di irregolarità 
o di eccessivo ritardo 
nello svolgimento 
della liquidazione 
ordinaria di una 
società cooperativa, 
l'autorità governativa 
può sostituire i 
liquidatori o, se questi 
sono stati nominati 
dall'autorità 
giudiziaria, può 
chiederne la 
sostituzione al 
tribunale (art. 2545-
octiesdecies, c. 1). 
 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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Bilanci nella 
fase di 
liquidazione – 
Redazione 
deposito 
 
 

      
I liquidatori devono 
redigere il bilancio e 
presentarlo, alle 
scadenze previste per 
il bilancio di esercizio 
della società, per 
l'approvazione 
all'assemblea o ai soci 
(art. 2490, c. 1) 

 
Qualora per oltre tre 
anni consecutivi non 
vengano depositati 
nella fese di 
liquidazione, la 
società è cancellata 
d'ufficio dal R.I. con 
gli effetti previsti 
dall'articolo 2495(art. 
2490, c. 6). 
 

• Verifica la regolarità 
formale della 
documentazione; 

• .Procede alla 
trascrizione nel R.I. 
(art. 2330, c. 3) e alla 
sua archiviazione 
ottica (art. 8, D.P.R. 
n. 581/1995). 
 

 
 
Bilancio finale 
di liquidazione 
– Redazione e 
deposito 
 
 

   
Il collegio sindacale e il 
soggetto incaricato della 
revisione devono 
redigere una relazione al 
Bilancio finale di 
liquidazione (art. 2492, 
c. 2) 

  
Decorso il termine di 
tre mesi senza che 
siano stati proposti 
reclami, il bilancio 
finale di liquidazione 
s'intende approvat o, e 
i liquidatori, salvi i 
loro obblighi relativi 
alla distribuzione 
dell'attivo risultante 
dal bilancio, sono 
liberati di fronte ai 
soci. 
Indipendentemente 
dalla decorrenza del 
termine, la quietanza, 
rilasciata senza riserve 
all'atto del pagamento 
dell'ultima quota di 
riparto, importa 

 
Compiuta la 
liquidazione, i 
liquidatori devono 
redigere il bilancio 
finale di liquidazione 
(art. 2492, c. 1). 
 
Il bilancio, sottoscritto 
dai liquidatori e 
accompagnato dalla 
relazione dei sindaci e 
del soggetto incaricato 
della revisione 
contabile, è depositato 
presso l’ufficio del 
R.I. (art. 2492, c. 2). 
 
 
 
 

 
• Verifica la 

regolarità formale 
della 
documentazione; 

• Procede alla 
trascrizione nel R.I. 
(art. 2330, c. 3) e 
alla sua 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 
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approvazione del 
bilancio (art. 2493). 
 
 

 
Liquidazione - 
Revoca  
 
 

 
• Redazione del 

verbale di A.S. 
• Deposito per 

l’iscrizione presso il 
R.I. (art. 2436, c. 1). 

 
I nuovi amm.ri devono 
richiedere l’iscrizione 
della propria nomina nel 
R.I., entro 30 gg. (art. 
2383, c. 4) 
 
 
 

  
La società può in ogni 
momento revocare lo 
stato di liquidazione, 
occorrendo previa 
eliminazione della causa 
di scioglimento, con 
deliberazione 
dell'assemblea presa con 
le maggioranze richieste 
per le modificazioni 
dell'atto costitutivo o 
dello statuto.  
La revoca ha effetto solo 
dopo due mesi 
dall'iscrizione nel R.I. 
della relativa 
deliberazione, salvo che 
consti il consenso dei 
creditori della società o il 
pagamento dei creditori 
che non hanno dato il 
consenso (art. 2487-ter). 
 
 

   
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (artt. 
2330, c. 3; 2436, c. 
2) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Cancellazione 
della società 
 
 
 
 

      
Approvato il bilancio 
finale di liquidazione, 
i liquidatori devono 
chiedere la 
cancellazione della 
società dal R.I. (art. 
2495, c. 1) 

 
• Verifica la regolarità 

formale della 
documentazione; 

• Procede 
all’iscrizione degli 
atti nel R.I. (art. 
2330, c. 3) e alla loro 
archiviazione ottica 
(art. 8, D.P.R. n. 
581/1995). 

 
 

 
Libri sociali 

  
Gli amm.ri,  i 
componenti del CdG, il 

 
Il CdS, i componenti del 
CpCG e il collegio 

  
Sia i soci che il 
rappresentante 

 
 

 
Compiuta la 
liquidazione, i libri 
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obbligatori 
- Tenuta 
 
 
 

comitato esecutivo o il 
rappresentante comune 
degli obbligazionisti 
devono tenere i libri 
sociali obbligatori di loro 
competenza (art. 2421; 
2478). 
 
 
 
 

sindacale devono tenere i 
libri sociali obbligatori di 
loro competenza (art. 
2421; 2478). 

comune degli 
obbligazionisti hanno 
diritto di ispezionare 
esaminare i libri 
sociali (art. 2422). 
 
 

della società devono 
essere depositati e 
conservati per dieci 
anni presso l'ufficio 
del R.I.; chiunque può 
esaminarli, 
anticipando le spese 
(art. 2496). 
 
 

 


